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Terremoto 
nel palazzo 

Eleonora e Maria Fida Moro hanno ricevuto le lettere ieri 
dai due magistrati che stanno conducendo l'inchiesta 
Hanno chiesto che il materiale privato non sia reso pubblico 
Consegnate pure a Misasi, Spadolini, all'avvocato De Luca 

«Sia rispettata la nostra famìglia» 

«È giusto pubblicare tutto» 
Gualtieri conferma la scelta 
della commissione Stragi 
H procuratore era contrario 

r-iD '\i -

étt'àòioi W c a r t e <ii Moro'," 
tra misteri 6 polemiche, sono 
anivate alla commissione Stra
gi. E la decisione, di renderle 
pubbliche, in tempi rapidissi
mi, e stata confermata dal pre
sidente della commissione. Li
bero Gualtieri. •Abbiamo rice
vuto il materiale con una "noia 
liberatoria" hi calce che «peci» 
fica come non contengano 
ipotesi di reato». Insomma, 
contrariamente a quanto chie
sto dalla magistratura romana, 
i 4 M logli saranno pubblicati 
sugli atti parlamentari. 

Su questo argomento, ieri 
matuna< si ere svolto un incon
tro tre il procuratore capo Ugo 
Giudiceandrea e Gualtieri, li 
magistrato chiedeva che tosse 
mantenuta la segretezza, il 
presidente della, commissione 
he, replicato confermando la 
decisione d i (lampare tulle le 
carte. Dopo la riunione a San 
Maculo Giudiceandrea ha dif
fuso anche un breve comuni-
cara con due scopi essenziali: 
smontare le polemiche con la 
Procura di Milano e spiegare il 
motivo del ritardo nel trasferi
mento al Parlamento di questi 
atti giudiziari. «L'inoltro dei do
cumenti Moro alla commissio
ne d'inchiesta sulle Stragi non 
poteva avvenire prima che i 
magistrati incaricati delle inda
gini ne avessero compiuto l'e
same, che e stato completato -

wtwrvto i r i» tempo».1 M ' ' 
A margine di questa dichia

razione Giudiceandrea ha poi 
precisato: «Nessuna valutazio
ne o insinuazione sull'operato 
dei magistrati milanesi o di 
quello della polizia di Stato, è 
stata fatta da magistrati della 
Procura di Roma». 

Comunque i documenti di 
Aldo Moro trovati a via Monte 
Nevoso saranno rilegati e quin
di posti in vendita al pubblico, 
a partire dalla prossima setti
mana presso le librerie del Par
lamento. Nel tardo pomeriggio 
di ieri 1418 fogli scritti da Moro 
durante la sua prigionia saran
no affidati dalla commissione 
Stragi al servizio «drafthlng» del 
Senato. 

Il «drafthlng» (l'ufficio ad
detto alla redazione dei docu
menti parlamentari) provve
dere a catalogare e sistemare 
tutto l'Incartamento e quindi a 
fotocopiarlo. A quel punto il 
presidente del Senato, attra
verso la sua segreteria, provve
dere a distribuirne una copia a 
ciascun gruppo parlamentare. 
La stessa cosa accadrà alla Ca
mera. Il fascicolo, che avrà co
me numero di catalogo «venti-
treeslmo/24», verrà consegna
to alla tipografia che provvede
re a rilegarlo e quindi a distri
buirlo nelle librerie parlamen
tari C I A C . 

Lettere arrivate 12 anni dopo. Le hanno consegnate 
ai destinatari i magistrati che conducono l'inchiesta. 
Le prime persone a vederle sono state Eleonora e 
Maria Fida Moro che hanno chiesto alla commissio
ne Stragi di non rendere pubblico quel materiale 
«privato». Consegnate anche le lettere a Misasi, Spa
dolini e all'avvocato De Luca, la cui missiva fu inter
cettata dai «servizi». 

ANTONIO CK>RIANI 
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• s ì ROMA. Le lettere mal spe
dite sono arrivate ai destinata-
n. Dodici anni dopo i giudici 
Franco lonta e Francesco Nino 
Palma hanno convocato nel 
bunker giudiziario di- piazza 
Adriana le persone che avreb
bero dovuto ricevere le ultime 
musive del presidente della 
De, quelle censurate dai briga
tisti, dai servizi segreti oppure 
senile nelle ore che precedet
tero l'assassinio, quando era 
ormai troppo tardi. 

Le pnme persone che han
no potuto leggere le lettere 
inedite sono la vedova, Eleo
nora Moro e la figlia Maria Fi
da. Sono arrivate davanti al pa
lazzone della Procura genera
le, a due passi dal Tevere, in
tomo alle 9 e 30, con loro l'av
vocato che cura gli interessi 
della famiglia, Nino Marazzita. 

Nessuna dichiarazione, 
neanche una parola scambia
ta con i numerosi giornalisti 
che le attendevano Sono en
trate attraverso la minuscola 
porta metallica e per due ore 
sono rimaste nella stanza dei 
giudici, ad aiutarli nella lettura 
e nella comprensione di quelle 

missive disperate e strazianti. 
La loro testimonianza è stata 
verbalizzata dai magistrati pal
ma e Ionia. 

All'uscita Eleonora e Maria 
Fida Moro sono stilate impassi
bili davanti a un nugolo di gior
nalisti, fotograh e cameramen 

Si sono infilate in macchina 
e sono andate via. Al loro po
sto ha parlalo I avvocato Ma
razzita. «La famiglia non vuole 
che vengano pubblicali gli 
scritti e le lettere dello statista 
democristiano. - ha dichiarato 
il legale - Ricordiamo che sui 
documenti vige il segreto 
istruttorio». Marazzita ha poi 
aggiunto che anche la legge 
parlamentare vieta la pubbli
cazione del documenti 

Eleonora Moro ha comun
que espresso II suo parere, di
rettamente al presidente della 
commissione Stragi, Libero 
Gualtieri, con una telefonata. 
«Non renda pubbliche le lette
re indirizzate alla mia fami
glia», ha chiesto la vedova Mo
r a 

Stessa richiesta è stata avan
zata da Maria Fida Moro che, 
conversando con i giornalisti 

parlamentari a palazzo Mada
ma, ha detto che le lettere del 
padre «sarebbero dovute rima
nere nella sfera privata». 

In particolare ha parlato del
le missive indirizzale al figlio 
Luca, tenenssime e struggenti. 
•Vorrei che almeno Luca fosse 
lasciato in pace. - ha aggiunto 
Maria Fida Moro - La tragedia 
Moro ha mille sfaccettature ma 
forse quella più. pesante € la 
mancata riservatezza. Per Lu
ca, per noi, per molti di coloro 
che hanno amato Aldo Moro, 
Il silenzio sarebbe il male mi
nore Ma temo che non si tratti 
di un bene terreno» 

Dopo la famiglia Moro, nel 
bunker di piazza Adriana è sa
lito don Mennini, il confessore 
del presidente della de, parro
co di Santa Lucia. 

Quindi sono saliti dai giudici 
quello che era stato il segreta-
no di Moro, Sereno Freato, l'o
norevole Riccardo Misasi e gli 
ex consiglieri politici dello sta
tista, Nicola Rana e Corrado 
Guerzoni. In serata sono stati 
ascoltati anche il figlio Giovan
ni Moro e Maria Luisa Fami
gliari, un'allieva universitaria. 

Quindi i magistrati, al termi
ne della giornata, si sono spo
stali a palazzo Giustiniani, do
ve hanno consegnato al presi
dente del Senato, Giovanni 
Spadolini, la lettera indirizzala 
a lui dallo statista democristia
no Una specie di testamento, 
in cui Moro nominava esecuto
re il presidente del Senato. 

Tra le lettere medile (una 
ventina), ce n'è una molto in
teressante destinata all'awo-

il covo di via 
Monte Nevoso 
dopo l'irruzione 
della polizia 
nel) ottobre del 
1978 Sotto la 
finestra il 
mobiletto dove, 
dietro il 
pannello, erano 
nascoste 
le armi 
e I documenti; 
a sinistra, 
Maria Fida 
Moro, entra 
negli uffici 
della Procura 
per essere 
ascoltata 
dal giudici 

calo De Luca un amico di Mo
ro mollo attivo nella trattativa. 
Nel processo d'appello su Mo
ro saltò fuon la strana stona di 
questa lettera I brigatisti non 
• avevano censurata come si 
era pensato all'inizio, anzi, i 
postini br, Adriana Faranda e 
Valeno Morucci, I avevano an
che recapitata Lo raccontaro
no ai magistrati, 

Ma qualcuno non aveva in
teresse che arrivasse, probabil
mente avrebbe dalo un contri
buto ad una trattativa che non 
doveva andare avanti Cosi la 
intercettarono uomini degli 
apparati dello Stato 

Leggendo quello che scrive
va Moro all'avvocato De Luca 
si porrà anche capire chi ha 
avuto interesse ad intercettare 
la lettera. 

A Milano giudici e Arma «bocciano» l'ex ce che nel 1978 avrebbe sottratto i documenti 

Nessuno crede al misterioso carabiniere-br 
«Tutto, falscuna si far^uTnoaa^rtairienti» -, 
«una pdie8eTcfl9rRW cosi vief**y (ftjwniCaiC*^e« '̂Vm*r* 
bienti della Procura e dei carabinieri di Milano l'in
tervista pubblicata dall'Europeo con un anonimo e x 
carabiniere agli ordini diretti di Dalla Chiesa, infiltra
to nelle Br, e che, per conto del generale, avrebbe 
fatto sparire armi e documenti dal covo di via Monte 
Nevoso, dodici anni fa. Ad ogni modo la Procura an
nuncia che «si faranno accertamenti». 

PAOLA BOCCARDO 
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• V MILANO Ferdinando Po-
malici, ieri mattina, era al suo 
posto di lavoro, al banco del 
pm nell'aula della quinta se
zione del tribunale penale. Ma 
l'udienza l'ha terminata, al suo 
posto, un altro pm. era scop
piata una nuova «bomba» in 
questa storia, piena di sorpre
se, del ritrovamento di un na
scondiglio sfuggito alle prime 
indagini, dodici anni fa, nel
l'appartamento di via Monte 
Nevoso La bomba di turno, e 
chissà se sarà l'ultima, era 
un'intervista a sensazione pub
blicata dall'Europeo, e nella 
quale si racconta come nel 
1978, dei dieci uomini del 
gruppo superspeciallzzalo di 
carabinieri del reparto di Dalla 
Chiesa che irruppero nel rifu
gio br e catturarono Lauro Az-
zohni. Franco Bonisoli e Nadia 
Mantovani faceva parte un gio-
vinottino di ventanni, ex briga
tista rosso, in servizio di leva: 

che di nascosto ai suoi commi
litoni il ragazzo si impadronì di 
una cartella di documenti e 
delle bobine degli Interrogatori 
di Moro e li consegno perso
nalmente al generale; che il 
generale in persona lo informò 
in seguito che quel materiale 
l'avrebbe consegnato a un» 
importante personalità politi
ca. Inutile dire che II nome del
l'intervistalo non viene citalo. 
Lo si chiama' convenzional
mente «Davide», e si assicura 
che ad ogni modo chi Davide 
sia la direzione del giornale lo 
sa Davide ora vive In Svizzera, 
dice Sandro Provvisionato, au
tore del servizio, terrorizzato 
dalla doppia prospettiva di 
una tardiva vendetta dei suoi 
ex compagni br e di «qualche 
scherzo» dei carabinieri 

Lo stesso Europeo, in una 
nolicina a parte, ci ricorda che 
dell'esistenza di un giovanissi-

Il giudice Ferdinando Pomarici 

mo carabiniere infiltrato nelle 
Br agli ordini di Dalla Chiesa si 
dimostrò al corrente anche Li
d o Gelli, che ne parlo alla 
Commissione P2 precisando 
che quel recupero furtivo di 
documenti che avrebbero po
tuto essere compromettenti 
era stato sollecitalo al generale 
da Giulio Andreotti. 

La «bomba», dunque, è rim
balzata ten mattina a palazzo 
di Giustizia, buttando all'aria, 
se non altro, gli impegni di la
voro di Ferdinando Pomarici II 

quale ha ricevuto la visita di un 
colonnello del carabinieri, ve
nuto a manifestare l'indigna
zione sua e dell'Arma per que
sta «palese falsità» Una palese, 
e poco comprensibile, con
traddizione con la versione uf
ficiale si noia a prima vista, se 
non altro, circa le modalità 
dell'Irruzione A cominciare 
dall'ora la versione ufficiale 
dice che è avvenuta di mattina 
presto, e nessuno dei terroristi 
finiti In manette quel giorno ha 
mai sollevato obiezioni su quo-

W fatto L'ignoto^Dnv*Je-tJr* 
colloca invece «a notte (onda» 
E ci aggiunge anche un parti
colare piccante, cioè che Boni
soli e la Mantovani furono sor
presi mentre facevano l'amo
re, una bella «rivelazione» di un 
legame intimo del quale nes
suno aveva mai avvio nouzie 
né sospetti. Ma la svista più vi
stosa e che mentre in una stan
za Bonisoli e Mantovani amo
reggiavano, Azzolini - raccon
ta Davide - dormiva profonda
mente nell'altra Azzolini in 
realta venne arrestato a qual
che distanza da via Monte Ne
voso, per strada, alcune ore 
più tardi 

Dopo una consultazione a 
tre, tra Pomarici, l'ufficiale del 
carabinieri e II procuratore ca
po Borrelli, la Procura ha co
municato che su questo nuovo 
episodio si indagherà- non 
un'indagine a parte, ma «ac
certamenti» nell'ambito del
l'indagine aperta dal ritrova
mento del nascondiglio, la set
timana scorsa. E la cosa princi
pale da scoprire sarà, certa
mente, se si tratti di una mon
tatura vera e propria o di un 
•incidente» nel quale il settima
nale sarebbe potuto incorrere 
ad opera di qualche furbastro 
Che in questa ncostruzione ci 
sia qualche cosa di vero sem
brano escluderlo tutu A co
minciare, pare, da Azzolini e 
Bonisoli. 

UNIVERSITÀ 
DEGLI STUDI DI SIENA 

Avviso di gara 
L'Università degl i studi di S iena , q u a l e concessiona
rio del Provveditorato al le O p e r e Pubbliche per la T o 
scana, bandisce una appalto concorso a i sensi del la 
legge 8/8/1977 n. 584, per la rea l izzaz ione degl i I m 
pianti elettr ico, Idro-sanitari , d a l g a s medical i a d e l e 
vatori occorrenti per II completamento degl i impianti 
del II lotto, 3* stralcio del nuovo Policlinico di S iena . 
Luogo di esecuzione è S iena. 
L'importo dei lavori , del le s o m m e a disposizione d a l 
l 'amministrazione e per Imprevisti non può superara 
la s o m m a di lire 6 000 000 000 Non sono a m m e s s e of
ferte in aumento, rispetto a l la predetta cifra. 
É r i c h i e s t a l ' i s c r i z i o n e a l l a c a t . 5c p a r l i r a 
e 000 000.000; a l la cat. 5a par l ire 3.000.000.000 a a l la 
cat. 5b par lire 1.500.000000. E categoria prevalente 
la 5c I cui lavori ammontano a l ira 3.300.000.000. 
Possono partecipare al la gara consorzi di impresa • 
con le m e d e s i m e regole previste per le imprese r iuni
te - e Imprese riunite ai sensi de l 2° c o m m a dell 'art . 21 
del la legge 8/8/1977, n. 584; sono opere scorporag l i , 
la cui esecuz ione può essere assunta d a impresa 
mandant i In possesso di adeguata iscrizione nel la 
corrispondenti categor ie , quel le rientranti nel la c a t 
5a e nel la cat. 5b. In caso di imprese riunita la manda
t a l a d a v a e s s e r e Iscri t ta a l l a cat . 5c par l i ra 
6 000.000.000 e per le mandant i una al la cat. Sa a una 
a l la c a t 5b , per gl i importi indicati per ciascuna cate
gor ia . 

Par ta d a i mater ia l i a apparecchiature - indicata in let
te ra d i invito - s a r à fornita dal l 'Amministrazione. Il 
concorrente d a v a garant i re la p iana compatibil i ta d e l 
le o p e r a d a rea l i zzare con gli Impianti esistenti. Le 
Impresa c h e intendano essere Invitata devono far 
perveni re al l 'Università degl i Studi di S iena . Ufficio 
Policlinico, v ia Banchi di Sotto 55 S iena , ta richiesta • 
corredata da l documenti indicati nel bando di gara , in
viato all 'Ufficio pubbl icazioni da l la Comunità il 5 /10/ 
1990 - ent ro i quaranta giorni decorrent i da l l a predet
ta data . La r ichiesta di invito non vincola l 'Ammini
strazione. 

IL RETTORE prof. Luigi Ber l inguer 

Nano BcJogrn 

Avviso di rettifica 
A parziale rettifica dall'estratto di avviso di gara 
d'appalto a licitazione privata pubblicato su qua» 
sto quotidiano in data 11 ottobre 1990 relativo a: 
Realizzazione dall'Impianto di depurazione • a v 
vizio dalla frazione di Ceregllo dal Comune di Ver
gato - Importo a basa d'appalto L. 270.000.000 
Si specifica che saranno ammesse aolo offerte In 
ribasso. Tutte le restanti condizioni riportate nel 
predetto estratto sono da Intendersi Invariate. 

IL DIRETTORE GENERALE 
dott Ing. Walther Boriarmi 
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Ricorre il quarto anniversario della 
scomparsa del compagno 

FEBO FABBRI 
La moglie Mariticela. I tigli Carta e 
Giorgio, i parenti tutti lo ricordano 
con tanto affetto ai compagni e ami
ci della ««alone del «CanaMlo» Nel-
I occasione sottoscrivono per il no
stro giornale 
La Spetta, 19 ottobre 1990 

£ morto 
RICCARDO CIS1ACHI 

militante antllasclsta Con dolore il 
fratello Virgilio ricorda il suo com
pagno nella lotta partigiana. 
Ssdriano ( M i ) , l 9ouobnj 1990 

Nle 2* anniversario della scomparsa 
del compagno 

PIETRO CREMASC0U 
lo ricordano con immutalo affetto la 
moglie Una. Il figlio Bruno con la 
moglie Nella unitamente a Madia. 
Sonia, Bruno, Umberto e il piccolo 
Andrea. 

Milano, 19 ottobre 1990 

Uliana, Giorgio, Franca e Adriana 
annunciano la morie del compa
gno 

CIUU0 DE MUTUI 
« a n i «7 

I funerali si svolgeranno sabato 20 
c.m alle ore 1030 in forma civile, 
partendo dalla Cllnica Cina di Bre
scia per il cimitero di Mompiano 
Brescia, 19 ottobre 1990 

CU amici e i colleghi del settore tri
buti e del Comune di Brescia in que
sto triste momento sono vicini a 
(jtorglo per la scomparsa del padre 

* GIUUO DE MARTIN 
Brescia. 19onobre 1990 
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CHE TEMPO FA 

NEVE MAREMOSSO 

IL TEMPO IN ITALIA: il tempo sulla nostra 
penisola e in genere sull'area mediterranea 
sta diventando sempre più di marca autun
nale Continua l'avvicendamento verso le 
nostre regioni di perturbazioni di origine at
lantica e allo stato attuale anche di perturba
zioni di origine mediterranea La giornata di 
oggi sarà caratterizzata prevalentemente 
da tempo perturbato mentre la giornata di 
domani sarà una parentesi di miglioramen
to fra la fine di una por-tubazione e l'arrivo 
della successiva La temperatura si manter
rà ancora superiore a i valori normali della 
stagione anche se I valori massimi faranno 
registrare una moderata diminuzione. 
TEMPO PREVISTO sull'Italia settentrionale 
e sull'Italia centrale cielo molto nuvoloso o 
coperto con precipitazioni sparse localmen
te di torte intensità Nevicate sui rilievi alpini 
al di aopra del 1500-1800 metri di altitudine. 
Per quanto riguarda le regioni meridionali 
addensamenti nuvolosi con piovaschi salvo 
la Calabria e la Sicilia dove la nuvolosità si 
alternerà a schiarite. 

VENTI: moderati provenienti da Sud sulla fa'
sela occidentale della penisola, deboli sem
pre provenienti da Sud sulla fascia orienta
le 
MARI : mossi l bacini occidentali, legger
mente mossi o esimi gli altri mari . 
DOMANI: temporaneo miglioramento sul 
settore nord-occidentale sulla fascia tirreni
ca centrate e la Sardegna con alternanza di 
annuvolamenti e schiarite anche ampie 

T I M P I R A T U R E I N ITALIA 
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6 numeri L 508.000 L 255.000 
Per abbonarli versamento sul e cp.n 29972007 inte
stato ali Unita SpA. via dei Taurini. 19 - 00185 Roma 
oppure versando l'Importo presso gli uffici prapagan-

oa dalle Sezioni e Federazioni del Pel 
Tarif fe pnbbllcltarle 
Amod (mm39x40 ) 

Commerciale feriale L 312 000 
Commerciale sabato L 374 000 
Commerciale (estivo L 468 000 

Finestrella I* pagina feriale L 2 613 000 
Finestrella I • pagina sabato L 3 136 000 
Finestrella 1» pagina festiva L 3.373 000 

Manchette di testata L 1 500 000 
Redazionali L 550 000 

Finanz -Legali -Conce» -Asie-Apparti 
Feriali L 452 000 - Festivi L 557 Ò00 

A parola Necrologie-pari-lutto L. 3 000 
Economici L I 750 

Concessionarie per la pubblicità 
SIPRA, via Bertela 34, Tonno, tei 01I /57S31 

SPI, via Manzoni 37, Milano, tei 02/63131 

Stampa Niglspa, Roma -via dei Pelasgl.S 
Milano- viale Cino da Pistoia, 10 

Sesspa, Messina-via Taormina, 15/c 
Unione Sarda spa - Cagliari Elmas 

4 l'Unità 
Venerdì 
19 ottobre 1990 

i 


